
Interviste Primiero Ski Sprint

Fulvio Scola

Sono soddisfatto, una bella gara in mezzo a tanta gente, cosa che non sempre succede 
nelle gare di fondo. Una bella qualifica, me la sono giocata bene in tutte le batterie, poi in 
finale purtroppo sono rimasto chiuso in quarta posizione perché Zattoni ha fatto il buco, 
quindi ho dovuto faticare molto a riprendere il gruppo di testa. Poi ero terzo, ma su un 
rettilineo così  corto  è difficile potersi  giocare  la  vittoria.  Comunque  le sensazioni  sono 
buone, l’inizio stagione è stato un po’ difficile per me, adesso sto crescendo un po’ alla 
volta, spero che la forma sia arrivata, per proseguire ancora meglio la stagione.
Adesso ci prepariamo per qualche giorno, poi l’appuntamento con il Tour de Ski è saltato, 
proprio per via della condizione non molto buona in questo periodo, quindi andremo a fare 
la Coppa Europa cercando di fare bene in questo circuito altrettanto importante, per poi 
ritornare ­ speriamo – in Coppa del Mondo.

Bruno Debertolis

Un  terzo  posto  è  sempre  un  podio  ma oggi,  ad  essere  sincero,  ci   tenevo a  vincere. 
Comunque le sprint sono così, sono gare un po’ particolari, forse la tensione di correre in 
casa mi ha un po’ condizionato, ma va bene così. 

Andrea Zattoni

Una gara molto bella,  ma altrettanto dura. C’era gente molto  forte,  ho visto un Marco 
(Fiorentini) fortissimo, anche Bruno (Debertolis), io ce l’ho messa tutta e sono contento 
anche del quarto posto. Quest’anno ho iniziato la stagione molto bene, ho fatto l’esordio in 
Coppa del  Mondo e  ho  guadagnato  anche   i  primi  punti,   sto  crescendo,  soprattutto  a 
skating, sono soddisfatto. Per il proseguo della stagione ci sono ancora un paio di gare di 
CdM in classico a cui mi piacerebbe molto partecipare, speriamo in bene.

Marco Fiorentini

Beh, dopo il quarto posto al campionato italiano di Cogne speravo in un bel risultato, ci 
voleva per il mio morale.
Ero venuto con la volontà di vincere anche se, appena arrivato, la pista non mi ha convinto 
più  di   tanto.  Poi  nelle  batterie   invece  mi   sono  ricreduto.  Si  poteva sorpassare  senza 
problemi eppoi c’era tanto tifo. In finale ho impostato il mio ritmo, il resto l’avete visto tutti.
Vincere qui è stato fantastico. Noi nel fondo non abbiamo mai questo pubblico, questo 
calore. È stato proprio bello. L’atmosfera cittadina mi ha galvanizzato. Importante anche la 
diretta per promuovere il fondo. Un bravi agli organizzatori dal cuore.

­Il   fatto  che  tu  sia  di  Bosco Chiesanuova  fa  pensare  che  tu  possa essere   l’erede  di  
Valbusa. Ti pesa?



No, per me è un complimento, certo che prima di raggiungere il suo curriculum di tempo 
ce ne vuole.


